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Non mi ama perché sono buono, perché sono uno di 
successo che non sbaglia mai e me lo merito. L’unico 
motivo per cui mi ama è perché esisto. 

Ci sono e sono io, con i miei limiti, i miei errori. 
Con Lui non ho bisogno di maschere per rendermi 
accettabile...

Se anche quando sbagliamo, quando appariamo 
falliti siamo amabili per Dio, allora possiamo amare, 
vivere... ricominciare! Buttarmi a vivere il presente: 
perché è l’unica vita che possiedo realmente visto 
che il passato non l’ho più e il futuro non l’ho ancora.

Se uno si trova ad interrompere una cosa, per por-
tarla a termine cosa fa? Ricomincia nel presente!

R icominciare sempre, dopo ogni nostro  
sbaglio o fallimento, è una legge cardinale 

della vita.
Guardiamo la natura: ogni volta viene autunno, 

sembra che ogni cosa muoia ma sempre a primavera 
rinasce. Il chicco di grano che, seminato nei campi 
sembra marcire, invece rinasce moltiplicato come 
spiga... 

È una legge cardinale della vita perché è una leg-
ge cardinale dell’amore: chi ama ricomincia sempre 
perché nell’amore non è proibito sbagliare ma chiu-
dersi.

Certo si potrebbe fare la moralina che s’impara 
dai propri errori, che i fallimenti rafforzano il carat-
tere, che è così che si diventa persone mature... 

Sarebbe tutto vero ma mancherebbe la cosa più 
importante, come una potente automobile consegna-
ta senza benzina. Se il ricominciare è la legge cardine 
dell’amore, è amore che va messo nel serbatoio della 
vita e bisogna andare dall’unico distributore che non 
inganna: Dio.

Il punto è questo: Dio mi ama immensamente. 

Ora ricomincio


